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Cari
      lettori,





  

    

      
vi
      ringraziamo per aver deciso di dedicare del tempo prezioso
      per
      leggere la seconda raccolta narrativa del Salotto Giapponese
      (a cui
      speriamo ne seguiranno molte altre!).
    
  





  

    

      
Questo
      progetto in comune, tra il Salotto Letterario di Caterina
      Franciosi e
      Il Giappone dei Libri di Serena Lavezzi, nasce da una
      profonda e
      lunga amicizia, ma anche da un grande amore per i libri e la
      scrittura. Il nostro intento è quello di proporvi storie
      sempre
      nuove e progetti letterari originali e speriamo che ci
      seguirete in
      questa avventura.
    
  





  

    

      
Ci
      auguriamo che questa lettura vi faccia una buona
      compagnia.
    
  





  

    

      
Se
      avete voglia di dirci cosa ne pensate ne saremmo felici, ci
      trovate
      su Instagram: @lavezziserena e
      @ilsalottoletterario_litblog
    
  



 








  

    

      
Buona
      lettura!
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Caterina Franciosi è nata nel
1990
in una piccola cittadina della riviera romagnola al confine con le
Marche. Ha frequentato il Liceo Classico e, successivamente, la
facoltà di Lingue e Culture Straniere all’Università di
Urbino.



Nel 2018 apre il blog Il Salotto
Letterario che si occupa di interviste e recensioni. Collabora con
diverse case editrici, siti web, gruppi Facebook e riviste, tra cui
l’associazione culturale Italian Sword&Sorcery nella sezione
racconti e i magazine Life Factory Magazine e Z Magazine nella
sezione recensioni e interviste. 



Da settembre 2022 è curatrice
della collana di narrativa orientale La via della seta di Delos
Digital e lavora come editor per Brassotti Agency & Associati.
Lavora inoltre come editor freelance sotto il nome di “Il Salotto
Letterario”. 



Ha pubblicato racconti in varie
antologie. Per Plesio Editore, ha partecipato all’antologia AA.VV.


  
Ramen Fantasy


(2021). Per Watson Edizioni, ha partecipato all’antologia AA.VV.


  
Oltre la soglia


(2022). Per la casa editrice digitale Delos Digital ha pubblicato:


  
La
  pioggia ricorda

 (2020),


  
Terra nova


(2020), 

  
Il cappotto vuoto


(2021), 

  
L’ombra di un
  principe

 (2021),


  
Progetto Mathilda


(2021), 

  
Zucca storta,
  zucca vuota

 (2021), 

  
Il
  collegio

 (2021), 

  
Il
  male dentro

 (2022), 

  
La
  casa del sole che sorge


(2022), 

  
Sakura. L’albero
  di ciliegio

 (2022), 
Atlantide - Il ritorno dei popoli del mare
(2023).


Pubblicazioni indipendenti:


  
All’anima del
  Fantastico

 (2023), 

  
Lo
  speziale

 (2023), 

  
Ombre
  dal Giappone

 (2023).
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Serena Lavezzi, classe 1986, vive in provincia di Novara. Ha
conseguito due lauree in Storia antica. Si dedica alla scrittura ed
è esperta di letteratura giapponese. Si occupa di divulgazione
letteraria sul profilo Instagram @lavezziserena. Ha gestito per
anni il blog letterario Penne d’Oriente e ha collaborato con il
Museo d’Arte Orientale Chiossone di Genova.


Ha pubblicato vari libri sul
Giappone. Alcuni dei suoi romanzi editi per Delos Digital: 
Natura viva nei dintorni di Fukushima, 
L'Azienda, 
Shi, 
Segreti di famiglia e 
Rekishi – Sulle onde del tempo, antologia di cui si è
occupata in veste di curatrice.

I suoi saggi letterari: 
Dall’Hokkaidō al Kyūshū - Scrittori giapponesi moderni e
contemporanei e 
Mito, storia, società nella letteratura giapponese
(disponibili sul sito www.edizionistilnovo.com).

Ha fondato Il Giappone dei Libri,
un progetto divulgativo incentrato sulla Letteratura
giapponese.
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«Takashi. Non so come dirtelo. Tua madre è morta.»



Le parole di suo padre gli risuonavano nelle orecchie ancora dopo
giorni.


Era tutto così incredibile.


Non poteva essere successo per davvero. 



Nonostante si fosse precipitato a casa dei genitori per parlare con
la polizia, sbrigare le pratiche burocratiche e attendere alla
veglia
funebre e al funerale, Takashi ancora non riusciva a rendersi conto
del fatto che sua madre non ci fosse più. Gli sembrava ancora di
vederla in cucina, indaffarata nel preparare la cena, oppure di
sentire il suo profumo uscire dalla sua stanza. E ogni volta che si
rendeva conto di essersi sbagliato, che tutto era solo un’illusione
un vuoto gli lacerava il cuore.


Sua madre non c’era più.


Era stato tutto così improvviso. Troppo. Li aveva lasciati a
neppure
due settimane dal suo cinquantottesimo compleanno. Suo padre
l’aveva
trovata la mattina accanto a sé nel letto, ormai fredda. Le dita
erano aggrovigliate alle lenzuola, gli occhi sbarrati in
un’espressione di terrore, la bocca dischiusa in un grido ormai
eterno e silenzioso. Nessuno era riuscito a capire cosa fosse
successo. Sua madre era in salute, si presentava a visite di
controllo regolari, insomma… Non aveva niente che non andava.
Eppure era morta così, nel sonno, senza preavviso o motivazione
apparente. Se ne era andata nel giro di una notte, e suo padre non
si
era accorto di nulla.


«Se solo mi fossi svegliato, forse avrei potuto salvarla»
continuava a ripetere, seduto sul divano e con lo sguardo perso nel
vuoto.


Takashi non sapeva cosa dirgli. Non sapeva se sarebbe davvero
potuto
cambiare qualcosa, oppure se sua madre se ne sarebbe andata
ugualmente. Perlomeno non sarebbe stata sola. Oppure no? Forse la
morte era sopraggiunta rapida, in un battito di ciglia? Ne
dubitava,
o non ci sarebbe stata quell’espressione sul suo viso. Ma non lo
disse a suo padre, non ce n’era alcun motivo. Ormai ciò che era
stato era stato. Niente avrebbe potuto riportare in vita sua
madre.


Così Takashi si affaccendava in casa, pulendo e mettendo in ordine,
cucinando e sistemando il bucato. Era abituato, da sei anni viveva
da
solo, in un appartamento in centro a Tokyo. Per allontanarsi dal
lavoro aveva chiesto un permesso di due settimane e il suo capo, il
signor Nakamura, glielo avevo concesso senza battere ciglio. Si era
anche dimostrato molto comprensivo e Takashi si era un po’ stupito.
Non aveva mai fatto richiesta di permessi in quei sei anni da
impiegato, dunque il fatto doveva aver influito in maniera positiva
sulla decisione di Nakamura, ma il capo non era mai stato incline a
esprimere i propri sentimenti. Il giorno dell’annuncio invece era
stato espansivo come mai Takashi si sarebbe aspettato. Gli aveva
anche detto di non preoccuparsi, che in ufficio avrebbero trovato
una
soluzione e che i colleghi sarebbero riusciti a coprirlo senza
problemi. Poteva stare tranquillo, i suoi clienti non sarebbero
stati
abbandonati. Takashi lo aveva ringraziato con una serie di inchini
più intensa del normale: il rapporto con i rappresentanti
commerciali con i quali l’azienda collaborava era molto importate e
lui era riuscito, negli anni, a creare una forte coesione con
ciascuno di loro, un fatto che lo aveva messo in ottima luce con
tutti i suoi superiori e gli era valso l’avanzamento di carriera in
un tempo relativamente breve. Era anche per quel motivo, dunque, se
ora poteva permettersi l’appartamento a Tokyo, e così vicino alla
stazione della metropolitana.


I suoi genitori, invece, abitavano ancora nella vecchia casa di
famiglia in periferia, arredata con quello strano miscuglio di
orientale e occidentale dovuto al fatto che sua madre fosse
appassionata di cose singolari. Le piacevano in particolar modo i
soprammobili, perciò lui e suo padre non rimanevano mai a corto di
idee regalo. Bastava andare alla ricerca di un ninnolo fuori dal
comune e sua madre andava in visibilio. In salotto, uno degli
scaffali del mobile a parete era pieno di tutti quei piccoli
tesori.
E, in quel momento, Takashi cercava di guardarlo il meno possibile,
così come l’armadio dei vestiti e la cassettiera dei 
kimono.
Sapeva che avrebbe dovuto mettere mano a tutto, prima o poi, ma il
suo cuore continuava a rifiutarsi. Non riusciva neppure a pensarci.
Aprire tutto, toccare i suoi abiti, le scarpe, ogni accessorio.














